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PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2014-2019 
 

 

 

Il Piano Generale di Sviluppo (PGS) è uno degli elementi di una più generale pianificazione 
pluriennale ed è previsto dal TUEL all’art. 165 c. 7 e dal PCEL n. 1.  

 

Il PGS costituisce l’anello d’unione con il Programma elettorale (art. 29 c.5 L. 81/1993) e le Linee 
programmatiche (art. 46 TUEL) approvate dal Consiglio comunale. Comporta infatti il confronto 
tra queste ultime con le reali possibilità operative dell’Ente Comune e stabilisce le linee d’azione 
per la durata del mandato. 

 

La finalità del PGS sono quindi quelle di concretizzare la fattibilità tra gli obiettivi politici 
annunciati, attraverso una pianificazione pluriennale che rappresenti realmente il loro grado di 
realizzo nel tempo tenendo conto delle risorse disponibili. Il PGS risulta quindi un indispensabile 
elemento di una più generale Pianificazione Strategica, sottoposto ad un controllo e revisione 
continuo che assicuri l’adattamento del programma politico-amministrativo alle effettive esigenze 
del territorio. 

 

La Pianificazione Strategica è composta da un sistema di documenti tra loro interagenti e correlati, 
che parte prima di tutto dal programma politico-amministrativo e dall’approvazione, da parte del 
consiglio comunale, delle linee programmatiche. Da queste documentazioni si procede alla 
scomposizione in piani strategici da recepire appunto nel Piano Generale di Sviluppo (PGS). 

 

I Piani strategici individuati nel PGS di Preganziol sono tre: 

1. Il Comune - Servizi interni e struttura istituzionale  

2. Territorio e patrimonio - Servizi tecnici  

3. Il Cittadino - Servizi alle persone  
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Per ogni singolo Piano strategico si evidenziano di seguito alcuni contenuti descrittivi degli 
elementi che si intendono avviare, indicando le spese previste dal 2014 al 2016 come da bilancio 
pluriennale. Si provvederà annualmente all’aggiornamento del PGS sia in termini descrittivi che 
numerici tenendo conto del nuovo bilancio pluriennale. 

 

Per un maggior dettaglio sui Programmi ed Azioni da intraprendere per ogni Piano strategico si 
rinvia ai documenti previsionali come la Relazione Previsionale e Programmatica, il Programma 
triennale delle opere pubbliche, il Bilancio previsionale, ecc.  

 

La realizzazione del PGS è avvenuta attraverso un processo di formazione coinvolgendo vari livelli 
organizzativi (amministratori e responsabili di Settore) e sarà oggetto di verifiche periodiche ed 
eventualmente adeguato alle reali possibilità e fattibilità dell’Ente Comune di Preganziol. 
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QUADRO GENERALE 

 
 

Riportiamo qui di seguito un quadro generale dei Piani Strategici individuati indicando gli impegni 

di spesa previsti per i prossimi tre anni sia in parte corrente che in parte conto capitale.  

 

PIANO SPESA 2014 % 2015 % 2016 % 

Corrente 2.161.628,88 28,38 2.101.025,81 27,75 2.261.162,91 28,88 Il Comune - Servizi 
interni e struttura 

istituzionale Conto 
Capitale 

121.740,00 6,86 84.000,00 8,16 292.000,00 17,51 

Corrente 1.613.638,67 21,19 1.641.776,73 21,69 1.692.903,07 21,62 Territorio e 
patrimonio - Servizi 

tecnici Conto 
Capitale 

1.145.000,00 64,36 200.000,00 19,42 1.365.000,00 81,83 

Corrente 3.840.113,45 50,43 3.827.338,46 50,56 3.875.707,02 49,50 
Il Cittadino - Servizi 

alle persone Conto 
Capitale 

511.870,00 28,78 745.870,00 72,42 11.000,00 0,66 

Corrente 7.615.381,00 100,00 7.639.881,00 100,00 7.829.773,00 100,00 TOTALE 
PREVISIONI DI 

SPESA Conto 
Capitale 

1.779.610,00 100,00 1.029.870,00 100,00 1.668.000,00 100,00 
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IL COMUNE - SERVIZI INTERNI E STRUTTURA ISTITUZIONA LE 

 

Gli impegni di spesa pluriennali relativi a questo Piano Strategico vengono così classificati: 

PIANO SPESA 2014 2015 2016 

Corrente 2.161.628,88 2.101.025,81 2.261.162,91 IL COMUNE - SERVIZI 
INTERNI E STRUTTURA 

ISTITUZIONALE  Conto Capitale 121.740,00 84.000,00 292.000,00 

 Totale 2.283.368,88 2.185.025,81 2.553.162,91 

 

I macro-obiettivi da perseguire con questo Piano Strategico sono di seguito individuati: 

- semplificazione e snellimento delle procedure amministrative; 

- razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane; 

- ampliamento della trasparenza amministrativa; 

- sviluppo della partecipazione alle scelte dell’Amministrazione; 

- ottimizzazione della gestione delle risorse finanziarie; 

- rafforzamento degli strumenti finalizzati al miglioramento della capacità di 

programmazione e controllo in ambito tributario, finanziario ed economico. 
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- TERRITORIO E PATRIMONIO - SERVIZI TECNICI 

 

Gli impegni di spesa pluriennali relativi a questo Piano Strategico vengono così classificati: 

PIANO SPESA 2014 2015 2016 

Corrente 1.613.638,67 1.641.776,73 1.692.903,07 TERRITORIO E 
PATRIMONIO - SERVIZI 

TECNICI Conto Capitale 1.145.000,00 200.000,00 1.365.000,00 

 Totale 2.758.638,67 1.841.776,73 3.057.903,07 

 

I macro-obiettivi da perseguire con questo Piano Strategico sono di seguito individuati: 

- riqualificazione del territorio e dell’ambiente attraverso interventi orientati al 

miglioramento dell’esistente, al risparmio energetico, alla sicurezza; 

- sviluppo di iniziative volte al rafforzamento della sensibilizzazione alle 

tematiche ambientali; 

- snellimento e semplificazione delle pratiche amministrative; 

- sviluppo di una visione equilibrata di governo complessivo del territorio. 
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IL CITTADINO – SERVIZI ALLE PERSONE 

 

Gli impegni di spesa pluriennali relativi a questo Piano Strategico vengono così classificati: 

PIANO SPESA 2014 2015 2016 

Corrente 3.840.113,45 3.827.338,46 3.875.707,02 IL CITTADINO – SERVIZI 
ALLE PERSONE Conto Capitale 511.870,00 745.870,00 11.000,00 

 Totale 4.351.983,45 4.573.208,46 3.886.707,02 

 

I macro-obiettivi da perseguire con questo Piano Strategico sono di seguito individuati: 

- sviluppo di una “rete sociale” formata da istituzioni, famiglie, associazioni, 

cittadini necessaria ad affrontare nel modo migliore le situazioni di difficoltà; 

- adeguamento delle attività alle caratteristiche ed esigenze della popolazione; 

- rafforzamento dell’attenzione alla tutela delle strutture deputate alle attività 

di istruzione, di cultura, di sport anche con il coinvolgimento diretto dei 

soggetti fruitori; 

- sviluppo di un “ambiente formativo” coordinato e sinergico tra le attività e 

nell’utilizzo delle strutture, nei campi dell’istruzione, della cultura e dello 

sport; 

- semplificazione nella fruizione dei servizi offerti; 

- sviluppo del ruolo di soggetto coordinatore, promotore e catalizzatore di 

occasioni ed opportunità per i privati di contribuire al benessere collettivo 

con la propria attività. 

 


